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É SCOIARI Dl Eo ANNI Sl SONO ISCRITTI ALLE ELEMENTARI Dt AcQUAFORMOSA

sE eul MUoRE LASCUOLA
MUORE ANCHE IL NOSTRO PAESE

Nella foto:
panorama di

Acquaformosa,
un comune
in provincia
di Cosenza,

le cui origini
risalgono a

profughi
albanesi. l lsuo

patrimonio
aÉistico è

notevole e vario.

af Fl envenuti ad Acquafor-
-\ mosa", dice ii canello bi-
tslingue all'ingresso del

paese. Segue latraduzione in al-
banese: Mire se na erdhet Firno-
za.l1.234 abitanîi di questo Co-
mune in provincia di Cosenza,
parlano ancora l'antico albanese
dei progenitori che, sei secoli fa,-- 
fuggirono dalla loro patria e ne
trovarono qui una nuova.

Benvenuti ad Acquaformosa,
dove adesso c'è un'alúa singolari-
tà. AIIe elementari si sono iscritti
per il prossimo anno 78 scolari
dagli ottant'anni in su. Hanno
già fatto Ie prove generali di cosa
significa tornare a scuola, o ma-
gari andarci per la prima volta.
Lo scuolabus comunale li ha pre-
levati a cas4 sono arrivati in clas-
se con nipoti e pronipoti, fatican-
do un po' a entrare nei baf-chi.
Ma sanno che la soprawivenza
dell'istituto scolastico, 38 alunni
delle elementari e 35 delle medie

nello stesso edificio, dipende dai
numeri (aedi'I Fatti del giotuo",
pa9.1791.

I numeri stanno nel decreto del
minisuo dell'Istruzione Gelmini,
il qualeprevede che dalprossimo
anno scolastico le scuole con me-
no di 50 alunnivengano soppres-
se e accorpate con altre del circon-
dario. E così iragazziniacquafor-
mosani verrebbero trasferiti pa-
recchi chilometri più in là, nèila
scuola del Comune di Lungro.
uOltre ai disagi immaginabili per
gli alunni e le loro famiglie, c'è an-
che che abbiamo appena speso
250 mila euro per mettere a nor-
ma il nostro istituto e ora ce Io vo-
gliono chiudere", mi ha detto al
telefono Giovanni Manoccio, sin-
daco diAcquaforrnosa.

L'idea degli scolari vecchi è
venuta a lui. Ci aveva già pensa-
tounpaio di anni fa osservando
la raadre Maria Giuseppina: nl'ho
vista che arrancava a leggere una
scritta sullo schermo della Tv. Ia
mia mamma ha frequentato le ele-
mentari al tempo suo e dunque,
mi son detto, adesso ha un analfa-
betismo di ritorno. Le ho propo-
sto di tornare dalle maestre. È sta-
ta contenta, l'hanno seguita altri
18 suppergiù suoi coetanei, riuni-
ti in unapluriclasse. Ma oralafre-
quenza degli anziani serve anche
da baluardo a difesa dei ragazzi.
Spero diarrivare presto aun centi--
naio di iscrizioni".

Nonni sui banchi per far nume-
ro e salvare i nipoti? Potrebbe es-

sere un suggerimento per tutti i
piccoli istituti. Secondo il dossier
del mensile Tuttos caola, la regio-
ne più a rischio di tagli è proprio
Ia Calabria, seguita dalla Campa-
nia e dalla Sicilia. L'istruzione
pubblica stese la sua rete scolasti-
ca soprattutto nel dopoguetra,
raggiungendo i posti di monta-
gna,le piccole isole,le campagne
isolate. Ogni campanile, una
scuola. Fin quando il calo delle
nascite e l'emigrazione hanno
svuotato le aule. Perciò occorre
tagliare- i crcsti accor?ando-ieftr-
croscuole, cbme dice il decreto
Gelmini.

Il sindaco Manoccioè sconso-
lato: "Penso alla tristezz.adivn
posto senza i barnbini che coro-
no con Io zainetto, senza le mam-
me che li accompagnano e le
maestre che li salutano alla ma-
niera nostra con un dite-mire,
buongiomo. Qui viviamo di tradi-
zíoni, il rintocco delle campane
segna il tempo come una volta e
il passaggio di un gregge rappre-
senta la sana cultura contadina.
Dobbiamo salvaguardare la no-
stra tipicità arbareshe, come si
chiamano le comunità di noi ita-
Iiani di antica etnia albanese. Se
muore la nostra scuola, muore
anche il nostro paese).

La sfida del sindaco di Acqua-
formosa, che si affida agli anziani
per difendere il diritto deingaz-
zini, ricorda il titolo di un bel
film modificato in positivo: Qtc-
sto è unpa,ese puaecchi. I
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